
STORIA    

DAL 30 MARZO AL 5 APRILE. 

Guarda più volte la videolezione  su “Espansione di Roma” a questo link: 

https://drive.google.com/file/d/1aMb0R3_Czg_d5vaZELW4Yd4ADGaD2Wef/view?usp=sharing 

Leggi e completa p. 63, 64 (è importante solo il primo paragrafo ROMA CONQUISTA IL MEDITERRANEO), 66 e 67. 

Divertiti ad osservare le foto di p. 68 e 69. 

Sottolinea sempre le parole chiave. 

Questa che trovi sotto è una sintesi di quelle pagine; la copierai sul quaderno e, se vuoi, puoi arricchirla con altre 

informazioni o immagini che hai letto sul libro e che ti sembrano importanti. 

Poi studia bene tutte le pagine sulla civiltà romana che abbiamo studiato fino ad ora, aiutati con le sintesi scritte 

sul quaderno. 

 

LA CIVILTA’ ROMANA 

LOTTE TRA PATRIZI E PLEBEI 

Anche nel periodo della Repubblica, SOLO i patrizi potevano diventare senatori o 

magistrati. I plebei allora organizzarono delle proteste e ottennero: 

❖ di poter eleggere due tribuni della plebe 

❖ di avere leggi scritte. 

ROMA CONQUISTA L’ITALIA 

L’esercito romano conquistò terre sia a Sud che a Nord della penisola. 

Non riuscì a conquistare terre più a nord della Pianura Padana perché i Celti, che loro 

chiamavano Galli, li fermarono. 

Quando i Romani conquistavano dei terreni, li dividevano in piccoli appezzamenti 

(=campi) quadrati o rettangolari detti CENTURIE e li assegnavano a cittadini per 

lavorarli. Nella Pianura Padana questa centuriazione (= divisione dei campi in centurie) è 

ancora visibile. 

 

ROMA CONQUISTA IL MEDITERRANEO 

Volendo conquistare anche la Sicilia, i Romani si scontrarono con i Puni, cioè i 

Cartaginesi (cittadini di Cartagine, città di origine fenicia che sorgeva vicino all’attuale 

città di Tunisi, in Tunisia), che avevano conquistato la Sicilia. 

Ci furono tre guerre puniche. Alla fine, i Cartaginesi si arresero e i Romani conquistarono 

la Sicilia; conquistarono anche altri territori intorno al Mar Mediterraneo che 

chiamarono “Mare Nostrum”. Fu un lungo periodo di guerre. 

 

https://drive.google.com/file/d/1aMb0R3_Czg_d5vaZELW4Yd4ADGaD2Wef/view?usp=sharing


L’ESERCITO 

Era molto potente e numeroso, ne facevano parte tutti i maschi dai 17 ai 60 anni. 

Era diviso in legioni, ogni legione formata da 5000/6000 soldati. Alcuni erano cavalieri, 

altri fanti. 

                                                                                                       

Quando l’esercito si fermava per un periodo in un posto, costruiva un accampamento, 

detto CASTRUM, che aveva due strade che si incrociavano ad angolo retto: il cardo e il 

decumano. 

Alcuni di questi accampamenti romani, col tempo sono diventati vere e proprie città e 

mantengono le due strade principali che si incrociano. 

(Qui potrai ricopiare il disegno di un CASTRUM che trovi alla p. 67) 

 

ATTIVITA’ 

Di che cosa si occupavano gli antichi Romani? Sostanzialmente, di quello di cui si 

occupavano gli altri popoli antichi, ma con la differenza che loro fondarono numerose 

grandi città. Le attività erano: 

▪ COLTIVAZIONE: di cereali (con rotazione biennale per far tornare fertile il 

terreno), vite, ulivo, legumi e ortaggi;  

▪ ALLEVAMENTO: pecore, capre, bovini, suini; 

▪ apertura di TAVERNE, cioè locali per mangiare; 

▪ BOTTEGHE, cioè negozi; 

▪ LABORATORI di sarti, fornai, ecc. 

 

 

 


